
della Tuillerie, o ne’ suoi dintorni, a cui era vicina la sua 
abitazione (i). Egli cessò dalle sue funzioni tosto che vide 
detronizzato e prigioniero il re di Francia. Lasciò pure Pa­
rigi lenza prender congedo, e invece di passare a Venezia 
si ritirò in Inghilterra, del che ottenne 1 approvazione dal 
fenato. Ma la repubblica francese nuovamente costituita non 
tralasciò per questo d’ inviare a Venezia sulla fine del sct- 
tem lie 1799 N o el, quale incaricato d’ affari, che per al­
tro non potè ottenere di essere in tale qualità riconosciuto. 
Nonostante il senato trattò secolui col mezzo del suo segre­
tario di legazione, nelle cui credenziali scritte non si leg­
geva clic una sola volta il nome della repubblica francese, 
e questo formava la gran difficoltà del momento.

A colpa* di una rissa insorta nella rada di Genova tra 
1’ equipaggio della fregata francese la Giunone e alcuni ma­
rinari veneziani che nella zuffa fecero a pezzi la bandiera 
tricQlore, la F'rancia si fece a chiederne riparazione al go­
vernò di Venezia. Nel render conto che fece di quest’ affare 
il ministro delle relazioni estere della convenzione nazionale, 
il-giorno 16 ottobre, credette dover aggiungere, perchè si 
avesse a contentarsi del gastigo dei marinrai veneziani, avere 
anche i Francesi, vittime di quel subbuglio privato, da rim­
proverarsi alcuni torti. •

Il vecchio sistema in cui crasi Venezia sempre più osti­
nata dovea farle risentirò il contraccolpo di tutti gli avve­
nimenti esterni relativi alla Francia. Essa non polca since­
ramente rallegrarsi dei successi militari sia dell’ una che 
dell’ altra parte; essendo suo destino di.non dover che pas­
sare da un’ ansietà ad altra.

Il 26 gennaro .1793 insistette sul suo rifiuto di rico­
noscere l’ incaricato d’ aliari portatore di credenziali spedite 
a nome della repubblica francese; cd era determinato di 
evitare quanto avesse potuto accennare un formale ricono­
scimento di quella nuova così mostruosa potenza; ma ciò 
non tolse che non venisse costretto ad autorizzare esso agente 
francese d’ inalberare davanti la sua casa la bandiera tri- 
eolore.

Nel correre dello stesso anno, gravi rovesci prqvarono

(■ )  S t r a d a  S a i n t - F l o r e n t i n ,  a l  p a l a n o  d e l l '  lu fa n t a d o .

,4 i  CRONOLOGIA STORICA


